
 1 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via Siracusa, 52  Tel. 049 680893                                                
 mail: m.incoronata@gmail.com 
   

   19  luglio  2020 
Sedicesima  Domenica del T.O. 

 
 
 
 
 
 

Celebrazione eucaristica 
Invocazioni all’atto penitenziale: 

– Signore, perdonaci se giudichiamo e allontaniamo gli altri, abbi pietà di noi:  
Signore, pietà 
– Cristo, perdonaci se non imitiamo lo stile di Dio che usa con noi tanta pazienza, abbi 
pietà di noi: Cristo, pietà 
– Signore, perdonaci se siamo preoccupati di dividere l’umanità in buoni e cattivi  
e pretendiamo di condannare gli altri, abbi pietà di noi: Signore, pietà 
 
Colletta 
Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi in noi la tua 
parola, seme e lievito della Chiesa, perché si ravvivi la speranza di veder crescere 
l’umanità nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
Dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 
Dal libro della Sapienza   (Sap 12,13.16-19) 
Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, perché tu debba difenderti 
dall’accusa di giudice ingiusto. La tua forza infatti è il principio della giustizia, e il fatto 
che sei padrone di tutti, ti rende indulgente con tutti. Mostri la tua forza quando non si 
crede nella pienezza del tuo potere, e rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono. 
Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e ci governi con molta indulgenza, perché, 
quando vuoi, tu eserciti il potere. Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che 
il giusto deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza che, dopo i 
peccati, tu concedi il pentimento. Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
 
Sal 85  Rit: Tu sei buono, Signore, e perdoni.  
Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera, e sii attento alla voce delle mie suppliche.  

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 

 
  

  
 

 
   

 
  

 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

La chiesa è aperta tutti i giorni 
dalle 8,30 alle 12,00 

e dalle 17,00 alle 19,00  

Oltre il bene, c'è sempre anche il male.  
A noi, che vogliamo sradicarlo con violenza, 
il Signore dice di portarlo con pazienza:  
il male si vince con il bene, facendolo 
oggetto di misericordia e non di condanna.  
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Tutte le genti che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio. Tu sei buono, Signore, e perdoni. 
 
Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, 
volgiti a me e abbi pietà.  Tu sei buono, Signore, e perdoni. 
 
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani    (Rm 8,26-27) 
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e 
colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio.  Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia.  Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del Regno. Alleluia.  
 
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura.  
+ Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 13,24-43 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è 
simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti 
dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 
Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme 
nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto 
questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché 
non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate 
che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò 
ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponètelo nel mio granaio”».  Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno 
dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. 
Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante 
dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i 
suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una 
donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte queste 
cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Aprirò la mia bocca 
con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». Poi congedò la 
folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la 
parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il 
Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La 
zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura 
è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e 
la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i 
suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
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commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, 
ascolti!». Parola del Signore   Lode a te o Cristo 
 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi,  il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen 
 

Intenzioni per la preghiera dei fedeli: 
Invochiamo lo Spirito Santo perché accompagni la nostra preghiera e interceda per noi 
secondo i disegni di Dio. DONACI IL TUO SPIRITO, SIGNORE 
– Signore Gesù, che semini il buon seme della parola del Padre, fa’ che lo Spirito ci dia 
fiducia nella presenza paziente di Dio, e ci insegni a confidare nella sua tenerezza di 
Padre, preghiamo. 
-  Signore Gesù dona uno sguardo nuovo a quanti sono scoraggiati per la presenza del 
male nel mondo. Sostieni con il tuo Spirito i giovani, i ragazzi, le famiglie e tutti gli 
ammalati. Preghiamo 
- Signore Gesù, chi governa affronti con coraggio le sfide sociali ed economiche 

generate dalla pandemia, mettendo al centro le giuste attese delle famiglie e dei 
lavoratori. Preghiamo 

- Venticinque anni fa, il 19 luglio 1992 a Palermo, Cosa Nostra, strappava da questo 
mondo Paolo Borsellino e la sua scorta: Emanuela, Agostino, Vincenzo, Walter e 
Claudio. Tanto dolore di fronte al male, ci aiuti a impegnarci con coraggio per il bene 
della giustizia sociale, per la verità, per il bene comune. Preghiamo 
Orazione conclusiva: 
O Signore la grazia del tuo Santo Spirito accompagni la nostra preghiera e porti a 
compimento ogni bene. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
                                                      ttgg  

  AA  vv  vv  ii  ss  ii  
  Padre Ezechiele Ramin, originario della parrocchia di San Giuseppe,  era un 
missionario appassionato della gente, specialmente dei più bisognosi, ed è 
stato assassinato esattamente 35 anni fa, il 24 luglio 1985 da una squadra 
armata al soldo dei latifondisti al confine tra la Rondonia e il Mato Grosso, in 
Brasile, mentre cercava di proteggere la vita di famiglie che si sentivano  
minacciate nel conflitto per la terra. Un “martire della carità”, come lo ha 
definito pochi giorni dopo la morte papa Giovanni Paolo II…( Dalla Difesa del 
Popolo di questa settimana ) A San Giuseppe dal 22 al 24 luglio, diverse 
iniziative…  
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Sabato dalle 17,00 in poi: Confessioni  
 

                CALENDARIO   LITURGICO   LUGLIO   2020 

SABATO 
 

18 ore 
 

18,30 
Def.ti Buson Mario;  Maria 
Michela; Ferruccio ( ann.), 
Carlo ( ann.) 

DOMENICA 
XVI 

 

 ore 
 

10,00 S. Messa per la comunità  

del 
 

19 ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
  ore 18,30 

Derf.t Benedetto, Giovanna, 
Toni 

LUNEDI’ 
 

20 ore 
 

18,30 

Def.ti Veronese Giovanni; 
Pierina, Maria, Giuseppina, 
Giancarlo, suor Anna; Fam. 
Fontana 

MERCOLEDI’ 
 

22 ore 
 

18,30 

S. Maria Maddalena - Def.ti 
Graziano e Odilla, Clara; De 
Palo Antonietta e Michele; 
Maraggia Alfredo; Giovanni 
Bonivento; Franco; Erminio; Nico 
e Mauro Arceri 

VENERDI’  24 ore 18,30 
Anniversario della morte di 
Padre Ezechiele Ramin 

SABATO 25 ore 18,30 Def.ti Muzzolon Alfredo e Olga 

DOMENICA 
XVII 

 

 ore 
 

10,00 S. Messa per la comunità  

del 
 
 

26 ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
  ore 18,30 Def.ta Margherita 

  
 Destina il 5 per mille al NOI ASSOCIAZIONE  

  “CIRCOLO MADONNA INCORONATA” .  
 Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e delle 
associazioni di promozione sociale puoi firmare e indicare il 

codice fiscale di  
 NOI ASSOCIAZIONE CIRCOLO MADONNA INCORONATA 

“92139860289” 


